
D.D.G.  n.  2449/2014
     Repubblica Italiana

REGIONE SICILIANA
__________

ASSESSORATO DELL’ECONOMIA
          DIPARTIMENTO BILANCIO E TESORO – RAGIONER IA GENERALE DELLA REGIONE

       

VISTO lo Statuto della Regione siciliana;

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e 
dell'Amministrazione della Regione siciliana;

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n.47 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 7 della legge regionale 15 maggio 2000, n.10;

VISTA la legge regionale 28 gennaio 2014 n. 6 che approva il bilancio della Regione Siciliana per l’anno finanziario 
2014 e per il triennio 2014-2016;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 30 del 31 gennaio 2014,  con cui, ai fini della gestione e 
rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli e, ove necessario, in articoli;

VISTA la circolare di questa Ragioneria Generale n. 19 del 21/11/2013 con la quale si forniscono istruzioni operative 
in materia di entrate;

VISTO il decreto del Dirigente Generale del Dipartimento delle Attività Produttive n. 1836/10 del 18/09/2013 con il 
quale si è proceduto alla revoca del finanziamento concesso per la realizzazione del progetto  “ISACOM” 
presentato dalla Camera di Commercio di Ragusa;

VISTA la prenotazione di entrata vistata al numero 25 del 7 novembre 2013, sul capitolo 3726 es. fin. 2013, dalla 
Ragioneria Centrale Economia per l'importo di euro  27.045,00;

VISTO il decreto dirigenziale n. 3469 del 30/12/2013 ,  con cui si è proceduto per l’esercizio finanziario 2013, ad 
accertare, fra l'altro, in conto competenza per il capitolo di entrata 3726 la somma di euro   27.045,00 in 
corrispondenza delle somme dovute dalla Camera di Commercio di Ragusa (accertamento n. 50576);

VISTO il decreto del Dirigente Generale del Dipartimento delle Attività Produttive n. 443/10 del 04/03/2014 con il 
quale, fatta salva la revoca del finanziamento concesso per la realizzazione del progetto  “ISACOM” presentato 
dalla Camera di Commercio di Ragusa, si procede, fra l'altro,  all'annullamento della suddetta prenotazione di 
entrata, vistata al numero 25 del 7 novembre 2013 dalla Ragioneria centrale  Economia per l'importo di euro 
27.045,00, in quanto con nota 1052 del 16/01/2014 la Camera di Commercio di Ragusa ha comunicato di non 
avere mai prelevato dal sottoconto di Tesoreria n. 213 del 5/07/2011 il suddetto importo ;

VISTA la nota 24765 del 28 aprile 2014 con la quale la Ragioneria Centrale Economia procede, fra l'altro,  alla 
riduzione della citata prenotazione di entrata  per l'importo di euro  27.045,00;

CONSIDERATO che con quietanza n. 1909 del 20/02/2014 si è proceduto all'estinzione del suddetto sottoconto di 
Tesoreria n. 213 del 5/07/2011 con riversamento in entrata al capitolo 3726;

RITENUTO  pertanto  necessario  procedere  alla  conseguenziale  rettifica  dell'accertamento  n.  50576  e  alla 
contabilizzazione del citato versamento in conto residui effettuato con quietanza n. 1909 del 20/02/2014 sul 
capitolo 3726   es. fin. 2014.



D E C R E T A

Art.1

Per l’esercizio finanziario 2014, in relazione a quanto in premessa specificato che si intende integralmente 
riportato, si procede alla rettifica dell'accertamento n. 50576 – debitore Camera di commercio di Ragusa, mediante 
riduzione dell'intera somma accertata di euro 27.045,00 ed alla variazione dei residui attivi in aumento per la medesima 
somma  di  euro  27.045,00  per  il  credito  derivante  dall'estinzione  del  sottoscoto  di  tesoreria  n.  213/2011 ed  alla 
contabilizzazione del relativo versamento in conto residui effettuato con quietanza n. 1909 del 20/02/2014 sul  capitolo 
3726   capo 11 provincia di Ragusa es. fin. 2014;

Art.2

Il presente decreto sarà pubblicato nel sito Internet della Regione Siciliana ai sensi della Legge regionale  n. 21 
del 12 agosto 2014, art.68, comma 5. 

Art.3

Il  presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale  Economia per il  visto  di  competenza e per le 
contabilizzazioni relative;

Palermo, 22/9/2014      
IL RAGIONIERE GENERALE
          f.to (Mariano Pisciotta)

 IL FUNZIONARIO DIRETTIVO
     f.to  (Gabriele  Miosi)


